
Allegato 1
Dichiarazione  sostitutiva  resa  ai  sensi  del  DPR  445/2000  e  successive  modificazioni  e 
integrazioni
Il sottoscritto:_________________________________________
Nato a:________________________(Prov. _________), il:________________________
Residente  in:  __________________________(Prov.  ________),  via 
_______________________
Codice fiscale:________________________________________________
Abilitato  alla  sottoscrizione  della  presente  dichiarazione  in  qualità 
di:___________________________
Della 
Società:_______________________________________________________________________
_
Consapevole della responsabilità e delle penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per false 
attestazioni e dichiarazioni mendaci

DICHIARA
a)

     che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o  
di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di  
una di tali situazioni;

     nei  cui  confronti  non è pendente procedimento per l’applicazione di  una delle  misure di  
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 1423;

 Nota (il divieto opera se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se  
si  tratta  di  impresa individuale;  il  socio  o  il  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  nome  
collettivo o in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il  
direttore tecnico,  se si  tratta di altro tipo di società, quindi  tali  figure devono produrre detta  
dichiarazione);

     nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di  
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articola 444 del c.c.p.,  per reati che incidono  
sull’affidabilità morale e professionale;

Nota:  (il  divieto  opera se  la  sentenza  è  stata  emessa  nei  confronti  del  titolare  o  del  
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si  
tratta  di  società  in  nome  collettivo  o  in  accomandita  semplice;  degli  amministratori  
muniti di potere di rappresentanza o  del direttore  tecnico se si tratta di altro tipo di  



società o consorzio. In ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati  
dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione dell’avviso di procedura,  
qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione  
della  condotta  penalmente  sanzionata;  quindi  tali  figure  devono  produrre  detta  
dichiarazione).

     che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della Legge 19 marzo  
1990, n° 55;

      che  non ha commesso gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme in  materia  di  
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso  
dell’Osservatorio dei lavori pubblici;

      che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla  
stazione appaltante che bandisce la procedura;

   che non abbia commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi  
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello  
stato in cui sono stabiliti;

   che  l’anno  antecedente  la  data  di  pubblicazione  dell’avviso  non  ha  reso  false  
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle  
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici.

   Attestazione  di  non  essere  stato  sottoposto  alla  misura  di  prevenzione  della  
sorveglianza speciale e che, negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei suoi  
confronti dei rilievi derivanti dalla irrogazione della sorveglianza speciale nei riguardi di  
un proprio convivente; e che la stessa dichiarazione contenga, altresì, l’attestazione che 
non è stata pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna con beneficio della non  
menzione nei certificati del Casellario giudiziario spediti a richiesta dei privati, ovvero  di  
irrogazione della pena su richiesta (patteggiamento).

    L’insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell’art. 2359, comma 1,  
c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima procedura:

b) che l’impresa  mantiene le  seguenti  posizioni  previdenziali  ed  assicurative  ed è in  regola  con i 
versamenti ai predetti enti:

INPS: sede di ………………………………………., matricola n. …………………..

(nel caso di iscrizioni presso più sedi, indicarle tutte)

INAIL: sede di ………………………………………, matricola n. …………………..

(nel caso di iscrizioni presso più sedi, indicarle tutte)

Per i  cittadini  di  altri  stati  membri  UE non residenti  in  Italia  dovranno essere riportate  le  
analoghe posizioni previdenziali ed assicurative.

c) L’inesistenza di cause ostative di cui alla L. 31/05/1965 nr. 575 e ss.mm.ii.;



d) di   essere in  regola  con le  norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei  disabili  di  cui  alla  L.  
13/03/1999 nr. 68;

e) inesistenza di precedenti provvedimenti di risoluzione per inadempienza di rapporti contrattuali 
adottati da pubbliche amministrazioni di cui all’art. 2 del DLgs 25 febbraio 2000 nr. 65 o da questa 
stazione appaltante;

f) di non avvalersi dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001, oppure di essersene 
avvalsa ma il periodo di emersione deve essere essere concluso;

g) di aver preso visone del bando di gara e di rispettare e accettare tutte le condizioni dettate nello 
stesso atto.

Allega alla presente fotocopia leggibile di un documento di identità in corso di validità del 
soggetto sottoscrittore della presente.
 Data __________________________
In fede____________________________________________


